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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

N. 526 del 30-04-2026 
 

Oggetto:  Zona Sociale n. 3. DPCM 3 ottobre 2022 - Risorse relative ai Progetti in materia di Vita 
Indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità. Avviso Pubblico e 
Determinazioni varie. 

 
Proposta di Determinazione Dirigenziale 

n. 8 della ZONA SOCIALE N. 3 del 30-04-2026 
al DIRIGENTE 

dott.ssa Patrizia Gaudenzi 
 
RICHIAMATE: 
- la Legge 5 febbraio 1992, n. 104, "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 

persone handicappate", e successive modificazioni;  
- la Legge 8 novembre 2000, n. 328, "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 

e servizi sociali", con particolare riferimento agli articoli relativi alla programmazione territoriale e al 
sostegno alla domiciliarità;  

- la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, ratificata dall'Italia con Legge 3 marzo 2009, 
n. 18, che promuove la piena inclusione e la partecipazione sociale;  

- il Decreto Legislativo 3 maggio 2024, n. 62, in materia di determinazione della condizione di disabilità e di 
redazione del progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato;  
 

VISTI:  
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2001, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 

129 del 6/6/2001, “Atto di indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie”; 
- la legge regionale del 4 giugno 2008, n. 9 concernente “Istituzione del fondo regionale per la non 

autosufficienza e modalità di accesso alle prestazioni”; 
- l’art. 1 della L. 296/2006, e in particolare il comma 1264 con cui è stato istituito il “Fondo per le non 

autosufficienze” (FNA) e il comma 1265 in cui è previsto che gli atti e i provvedimenti concernenti l’utilizzo 
del fondo per le non autosufficienze siano adottati dal Ministro della solidarietà sociale, di concerto con il 
Ministro della salute, con il Ministro delle politiche per la famiglia e con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 del Decreto legislativo 28 agosto 
1997 n. 281; 

- la deliberazione della Giunta di Regione Umbria n. 1079 seduta del 28/09/2017 “approvazione della linea 
guida in materia di vita indipendente delle persone con disabilità”; 

- DPCM 21 novembre 2019 Adozione del Piano nazionale per la non autosufficienza e riparto del Fondo 
per le non autosufficienze del triennio 2019-2021; 
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- le Linee di indirizzo per Progetti di vita indipendente (Allegato F, DPCM 21/11/2019) definiscono le 
modalità attuative per l'inclusione sociale delle persone con disabilità, finanziate dal Fondo Nazionale per 
la Non Autosufficienza (FNA) 2019-2021. 
 

PRESO ATTO CHE con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 ottobre 2022 “Adozione del Piano 
nazionale per la non autosufficienza e riparto del Fondo per le non autosufficienze per il triennio 2022-2024” 
pubblicato sulla GU n. 294 del 17 dicembre 2022, sono state assegnate risorse finanziarie afferenti il Fondo 
nazionale per le Non Autosufficienze (FNA) riparto 2022/2024, ripartite a Regione Umbria (al netto delle quote 
di Vita Indipendente e PUA) come di seguito: 
1. Fondo non autosufficienza e disabilità (tabella n. 1 del Decreto): 

- riparto 2022 pari a € 13.464.000,00 
- riparto 2023 pari a € 13.691.000,00 
- riparto 2024 pari a € 14.517.000,00; 

2. Progetti di vita indipendente (tabella n. 2 del Decreto): 
- n. 3 Ambiti territoriali per ciascun anno del triennio per un totale pari ad € 240.000,00 per 
- ciascun anno del triennio 2022 - 2024; 
- co-finanziamento pari almeno al 20% della quota di cui al punto precedente (almeno € 60.000,00 per 

ciascuna annualità) già destinata nell’ambito delle risorse assegnate annualmente ai Comuni capofila 
di Zona sociale/Unione dei comuni del Trasimeno per rafforzare gli interventi nell’area della 
domiciliarità, nell’ambito del PRINA; 

3. Personale PUA (tabella n. 3 del Decreto): 
- riparto 2022 pari a € 360.000,00; 
- riparto 2023 pari a € 1.040.000,00; 
- riparto 2024 pari a € 1.040.000,00. 

 
RILEVATO CHE con Deliberazione della Giunta di Regione Umbria n. 1357 del 20/12/2023 con oggetto “Atto 
di programmazione delle risorse finanziarie, relative alle annualità 2021 – risorse FNA di cui al DPCM del 21 
novembre 2019 e annualità 2022-2023 e 2024 di cui al DPCM 3 ottobre 2022 “Adozione del Piano nazionale 
per la non autosufficienza e riparto del Fondo per le non autosufficienze per il triennio 2022-2024”, relative ai 
Progetti in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità. 
Determinazioni.” Si determina tra l’altro di: 
1. ammettere, conseguentemente, al finanziamento del FNA di cui al DPCM del 3 ottobre 2022, per Progetti 

in materia di vita indipendente ed inclusione sociale nella società delle persone con disabilità, tra le altre 
Assisi – Zona sociale n. 3;  

2. stabilire che i Progetti in materia di vita indipendente troveranno la loro attuazione negli Ambiti 
territoriali/Zone sociali come sopra indicato, attribuendo per ciascun Ambito territoriale risorse pari ad € 
80.000,00 (pari all’80% del valore di ogni singolo progetto territoriale) e che il co-finanziamento da parte 
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di ciascuna Zona sociale dovrà essere almeno pari a € 20.000,00 (20% dell’ammontare complessivo del 
valore di ogni singolo progetto territoriale); 

3. stabilire che le Zone sociali ammesse a finanziamento con il presente atto dovranno provvedere a 
cofinanziare, per un ammontare pari al 20% del finanziamento concesso e nel rispetto di quanto previsto 
dai citati DPCM, le rispettive progettualità attingendo a risorse comunali o alla quota del Fondo regionale 
per la non autosufficienza annualmente trasferita, nell’ambito del PRINA, alle medesime e 
vincolata/dedicata ai progetti per la vita indipendente; 

4. dare mandato al Dirigente del Servizio programmazione della rete dei servizi sociali, integrazione socio-
sanitaria. Economia sociale e terzo setto di regolamentare con successivo atto le condizioni per 
l’attuazione degli interventi che conterrà anche le seguenti condizioni per il trasferimento delle risorse: 
- Il 80% del contributo entro 45 giorni dalla comunicazione di avvio delle attività previa acquisizione del 

dettaglio di progetto e relativo piano finanziario con indicazione della quota di cofinanziamento; 
- Il 20% a saldo, a seguito della rendicontazione dell’utilizzo dell’intero contributo fino ad allora erogato; 

5. stabilire che i Comuni capofila delle Zone Sociali hanno l’onere di compilare la cartella sociale 
informatizzata (SISo) con gli interventi attivati e le risorse finanziarie assegnate con il presente atto, così 
da aggiornare tempestivamente il Sistema Informativo Sociale e di rendicontare le spese dei Progetti 
utilizzando la modulistica di cui al DPCM del 21 novembre 2019; 

6. stabilire altresì che i Comuni capofila delle Zone Sociali hanno l’onere di implementare il sistema SioSS 
con i dati e le informazioni richieste che consentano alle Regioni e all’Amministrazione Centrale di 
verificare l’andamento e la progressiva realizzazione dei processi e dei servizi dedicati; 

 
TENUTO CONTO altresì che con Determina Dirigenziale di Regione Umbria n. 3225 del 09/04/2026 con 
oggetto “DGR 1357 del 20/12/2023 - DPCM 3 ottobre 2022 “Adozione del Piano nazionale per la non 
autosufficienza e riparto del Fondo per le non autosufficienze per il triennio 2022-2024”, risorse relative ai 
Progetti in materia di Vita Indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità. Impegno 
annualità 2022 di Euro 240.000,00 CAP. 02624_S. Utilizzo quota avanzo vincolati di amministrazione.”, 
Regione Umbria determina, tra l’altro, di: 
­ impegnare e procedere alla relativa registrazione, ai sensi dell’articolo 56 del decreto legislativo del 23 

giugno 2011, n. 118 e sue successive modifiche ed integrazioni la somma complessiva di Euro 
240.000,00 a favore dei seguenti soggetti creditori: Comune di Città di Castello € 80.000,00, Comune di 
Assisi € 80.000,00, Comune di Foligno € 80.000,00;  

­ di stabilire che le risorse impegnate con il presente atto saranno trasferite, in un’unica soluzione, a 
seguito di comunicazione da parte del Comune Capofila di Zona Sociale/Unione dei Comuni del 
Trasimeno dell’avvenuta adozione e pubblicazione di atti o provvedimenti amministrativi idonei a dare 
attuazione al contributo economico concesso a valere sul DPCM 3 ottobre 2022, entro e non oltre il 30 
aprile 2026; 
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CONSIDERATE le Note Regionale NR_009547_2026 (prot. entrata comune di Assisi n. 13254 del 
04/03/2026)   e NR_017833_00002_2026 (prot. entrata comune di Assisi n. 21413 del 09/04/2026); 
 
DATO ATTO che nella NR_017833_00002_2026 (prot. entrata comune di Assisi n. 21413 del 09/04/2026) la 
Regione Umbria indica, tra l’altro che: 

­ i Comuni capofila dovranno procedere ad assicurare la celerità del procedimento amministrativo 
nell’impiego delle risorse di cui al DPCM 3 ottobre 2022 al fine di garantire il necessario allineamento 
con le Aziende USL […] entro e non oltre il 30 aprile 2026; 

­ la quota assegnata, pari ad Euro 80.000,00, sarà trasferita da Regione Umbria in un’unica soluzione, 
a seguito di comunicazione da parte del Comune Capofila di Zona sociale dell’avvenuta adozione e 
pubblicazione di atti o provvedimenti amministrativi idonei a dare attuazione al contributo economico 
concesso a valere sul DPCM 3 ottobre 2022; 

 
PRESO ATTO del Verbale di Conferenza di Zona Sociale n. 3 (agli atti dell’Ufficio) del 27/04/2026, preso atto 
delle risorse assegnate, ha approvato di: 

­ procedere al cofinanziamento zonale attingendo alla quota del Fondo regionale per la non 
autosufficienza annualmente trasferita, nell’ambito del PRINA ,per un importo pari a € 20.000,00; 

­ suddividere il fondo pari a € 100.000,00 così come indicato in Tabella 1: 
Tabella 1 

Area  
di spesa % € Fondo 

Ministeriale 
Cofinanziamento 
Zonale (PRINA) 

Progetti personalizzati di Vita 
Indipendente tramite Avviso 

90,00 % € 90.000,00 € 80.000,00  € 10.000,00 

Azioni di Sistema 10,00 % € 10.000,00 € 0,00 € 10.000,00 

TOTALE 100,00 % € 100.000,00 € 80.000,00  € 20.000,00  
 

­ dare mandato all’Ufficio di Piano di pubblicare l’Avviso Pubblico di selezione per la realizzazione di 
progetti personali per la “Vita Indipendente” a favore delle persone con disabilità (allegato A) e la 
modulistica (Allegato B) entro il 30/04/2026; 

­ liquidare agli aventi diritto (di cui alla successiva graduatoria dei beneficiari che sarà approvata con 
Determina Dirigenziale a seguito di valutazione dell’UMV) il 90% dell’importo riconosciuto ad avvio del 
progetto stesso al fine di rendicontare quanto prima la spesa all’interno degli appositi Sistemi 
Informativi Regionali (SISo) e Nazionali (SioSS) e il restante 10% a conclusione del progetto 
personalizzato, tenuto conto delle spese rendicontate dal beneficio; 

 
DATO ATTO che verranno effettuati i seguenti adempimenti: 
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­ Pubblicare l’avviso di cui trattasi (allegato A) e la relativa modulistica (Allegato B) entro il 30/04/2026; 
­ Pubblicizzare l'avviso di cui trattasi mediante l’inserimento integrale dello stesso sul sito istituzionale di 

ciascuna Amministrazione Comunale interessata (Comuni di Assisi, Bastia Umbra, Bettona, Cannara e 
Valfabbrica); 

­ Inviare alla Regione la comunicazione di avvenuta pubblicazione dell’avviso al fine di consentire a detto 
Ente la verifica della conformità della procedura individuata nella Zona Sociale 3 con i percorsi delineati 
negli atti regionali; 

­ Demandare ai Servizi Sociali di ciascun Comune e all’Ufficio di Piano il compito di occuparsi delle 
procedure per l’individuazione degli aventi diritto, così come indicato nelle modalità di lavoro delineate 
nella D.D. n. 742 del 20/06/2025; 

 
CONSIDERATA la D.D. n. 742 del 20/06/2025 con oggetto “Zona Sociale n. 3 Ulteriore Integrazione dell'UVM 
sociosanitaria con Zona Sociale n. 3 per la valutazione delle domande relative ad Avvisi Pubblici emanati dal 
Comune di Assisi, capofila di Zona Sociale n. 3 (Vita Indipendente a favore di persone con disabilità, 
Assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, Caregiver familiari e similari)”; 
 
RITENUTO di prendere atto delle risorse assegnate al Comune di Assisi quale capofila di Zona Sociale n. 3 
per un importo pari a € 80.000,00 con Determina Dirigenziale di Regione Umbria n. 3225 del 09/04/2026; 
 
RITENUTO pertanto di dover  accertare la somma di € 80.000  assegnata dalla Regione Umbria al Cap. 
Entrata n. 303 (Cap. Uscita n. 102688); 
 
PREVEDERE   il cofinanziamento zonale di € 20.000 al cap. E  294 “contributo regionale progetto PRINA” 
tramite applicazione dell’avanzo vincolato. 
 
VISTA la Legge Regionale n. 15/ 2015 “Testo unico in materia di sanità e servizi sociali”; 

 
VISTA la convenzione racc. n.5531 del 23/12/2022 relativa alla gestione associata di interventi e risorse; 

 
VISTO il D.Lgs. 267/2000 Testo Unico dell’ordinamento degli Enti Locali; 

 
VISTO il Decreto prot. n. 34712 del 11/07/2024 con il quale il Sindaco ha attribuito alla Dott.ssa Patrizia 
Gaudenzi la Dirigenza del Settore Programmazione Finanziaria, Servizi alla Persona, Politiche Educative del 
Comune di Assisi; 
 

SI PROPONE 
Per quanto sopra esposto: 
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1. Dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
2. Prendere atto della Determina Dirigenziale di Regione Umbria n. 3225 del 09/04/2026 con oggetto “DGR 

1357 del 20/12/2023 - DPCM 3 ottobre 2022 “Adozione del Piano nazionale per la non autosufficienza e 
riparto del Fondo per le non autosufficienze per il triennio 2022-2024”, risorse relative ai Progetti in 
materia di Vita Indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità. Impegno annualità 
2022 di Euro 240.000,00 CAP. 02624_S. Utilizzo quota avanzo vincolati di amministrazione.”, Regione 
Umbria determina, tra l’altro, di: 

­ impegnare e procedere alla relativa registrazione, ai sensi dell’articolo 56 del decreto legislativo del 23 
giugno 2011, n. 118 e sue successive modifiche ed integrazioni la somma complessiva di Euro 
240.000,00 a favore dei seguenti soggetti creditori: Comune di Città di Castello € 80.000,00, Comune 
di Assisi € 80.000,00, Comune di Foligno € 80.000,00;  

­ di stabilire che le risorse impegnate con il presente atto saranno trasferite, in un’unica soluzione, a 
seguito di comunicazione da parte del Comune Capofila di Zona Sociale/Unione dei Comuni del 
Trasimeno dell’avvenuta adozione e pubblicazione di atti o provvedimenti amministrativi idonei a dare 
attuazione al contributo economico concesso a valere sul DPCM 3 ottobre 2022, entro e non oltre il 30 
aprile 2026. 

3. Prendere atto delle risorse assegnate al Comune di Assisi quale capofila di Zona Sociale n. 3 per un 
importo pari a € 80.000,00 con Determina Dirigenziale di Regione Umbria n. 3225 del 09/04/2026. 

4. Accertare l’importo di € 80.000  assegnato dalla Regione Umbria al Cap. Entrata n. 303 (Cap. Uscita n. 102688); 
5. Procedere all’applicazione dell’avanzo vincolato di € 20.000 al cap. E  294 “contributo regionale progetto 

PRINA” 
6. Prendere atto del Verbale di Conferenza di Zona Sociale n. 3 (agli atti dell’Ufficio) del 27/04/2026, preso 

atto delle risorse assegnate, ha approvato di: 
­ procedere al cofinanziamento zonale attingendo alla quota del Fondo regionale per la non 

autosufficienza annualmente trasferita, nell’ambito del PRINA ,per un importo pari a € 20.000,00; 
­ suddividere il fondo pari a € 100.000,00 così come indicato in Tabella 1: 

Tabella 1 
Area  

di spesa 
% € Fondo 

Ministeriale 
Cofinanziament

o Zonale 
(PRINA) 

Progetti personalizzati di Vita 
Indipendente tramite Avviso 

90,00 % € 90.000,00 € 80.000,00  € 10.000,00 

Azioni di Sistema 10,00 % € 10.000,00 € 0,00 € 10.000,00 

TOTALE 100,00 % € 100.000,00 € 80.000,00  € 20.000,00  
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6. dare mandato all’Ufficio di Piano di pubblicare l’Avviso Pubblico di selezione per la realizzazione di 
progetti personali per la “Vita Indipendente” a favore delle persone con disabilità (allegato A) e la 
modulistica (Allegato B) entro il 30/04/2026; 

7. liquidare agli aventi diritto (di cui alla successiva graduatoria dei beneficiari che sarà approvata con 
Determina Dirigenziale a seguito di valutazione dell’UMV) il 90% dell’importo riconosciuto ad avvio del 
progetto stesso al fine di rendicontare quanto prima la spesa all’interno degli appositi Sistemi 
Informativi Regionali (SISo) e Nazionali (SioSS) e il restante 10% a conclusione del progetto 
personalizzato, tenuto conto delle spese rendicontate dal beneficio; 

8. Prendere atto che verranno effettuati i seguenti adempimenti: 
­ Pubblicare l’avviso di cui trattasi (allegato A) e la relativa modulistica (Allegato B) entro il 30/04/2026; 
­ Pubblicizzare l'avviso di cui trattasi mediante l’inserimento integrale dello stesso sul sito istituzionale di 

ciascuna Amministrazione Comunale interessata (Comuni di Assisi, Bastia Umbra, Bettona, Cannara 
e Valfabbrica); 

­ Inviare alla Regione la comunicazione di avvenuta pubblicazione dell’avviso al fine di consentire a 
detto Ente la verifica della conformità della procedura individuata nella Zona Sociale 3 con i percorsi 
delineati negli atti regionali; 

­ Demandare ai Servizi Sociali di ciascun Comune e all’Ufficio di Piano il compito di occuparsi delle 
procedure per l’individuazione degli aventi diritto, così come indicato nelle modalità di lavoro delineate 
nella D.D. n. 742 del 20/06/2025.  

 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
VISTA la Proposta di Determinazione Dirigenziale n. 8 della ZONA SOCIALE N. 3 sopra 
riportata redatta dal responsabile dell’ufficio ZONA SOCIALE N. 3 che qui si intende 
integralmente trascritta; 
 
RITENUTO di condividere le motivazioni in essa contenute e pertanto di far propria la 
proposta di cui sopra firmata digitalmente; 
 
VISTO che la stessa riporta la regolarità tecnica del Responsabile dell’Ufficio e/o del 
Procedimento espressa ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs 267/2000; 
 
VISTO l’art.107 D.lgs 267/2000; 

Ai sensi dell’Art. 147-bis del TUEL si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto. 

 
Il Responsabile dell’Ufficio e/o del Procedimento  

Firmato dott.ssa Katia Sposini  
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VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
 
VISTO il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione di C.C. n. 26 del 
27/04/2017; 
 
VISTO il Piano Esecutivo di Gestione relativo al corrente esercizio finanziario, approvato 
dalla Giunta Comunale ai sensi dell’art.169 del D. Lgs 267/2000; 

 
DETERMINA 

 
Di approvare la Proposta di Determinazione Dirigenziale n. 8 della ZONA SOCIALE N. 3 
del 30-04-2026, del Responsabile dott.ssa Katia Sposini, nel testo sopra riportato, che qui 
si intende integralmente trascritto. 
 
 

 
(Documento Firmato Digitalmente) 

Documento prodotto in originale informatico e firmato 
digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 24 del Codice 

dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. n° 82/2005) e ss.mm.ii 
 

 Il DIRIGENTE 
 dott.ssa Patrizia Gaudenzi 


